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SISTEMA DI CONTROLLO  

INTRODUZIONE  

 

 

 

1. Introduzione  

La Parte Speciale del Modello Organizzativo è strutturata come segue: 

(i) parte introduttiva e di carattere generale dove sono declinate le componenti del sistema di 

controllo interno attuate da I-CREA ACADEMY; 

(ii) parte dedicata alla trasparenza; 

(iii) singole Parti Speciali predisposte in funzione delle diverse tipologie di reato contemplate dal 

D. Lgs. n. 231/2001 considerate astrattamente verificabili nell’ambito delle attività svolte da I-

CREA ACADEMY: 

- Reati contro la Pubblica Amministrazione 

- Reati in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

- Delitti informatici e trattamento illecito di dati  

- Reati societari  

- Reati tributari 

- Altri reati 

Nelle singole Parti Speciali sono individuate, rispetto alla tipologia di reati trattati, le aree di 

attività a rischio, i principi generali di comportamento, le verifiche dell’Organismo di 

Vigilanza e i flussi informativi. 

 

 

 

 

2. Sistema di controllo 

All’esito dell’analisi approfondita dell’ente, della sua organizzazione e del contesto interno ed esterno, 

nonché dell’individuazione e mappatura dei processi e delle attività a rischio (coì come delle aree o 

processi strumentali o di supporto), I-CREA ACADEMY ha proceduto all’analisi del sistema dei 

controlli preventivi esistente, adeguandolo all’occorrenza. 

Al sistema di controllo di seguito descritto, applicabile a tutte aree di attività a rischio, si aggiungono poi i 

principi generali di comportamento, a cui dunque si rimanda. 

 

2.1 I componenti del sistema di controllo 

(i) Il Codice Etico 

Il Codice Etico adottato da I-CREA ACADEMY enuncia i valori, i principi e le regole di condotta che, 

nel quadro della mission perseguita, caratterizzano l’attività ed i servizi svolti dalla stessa. Esplicita, 

inoltre, i valori e i principi che tutti coloro che intrattengono rapporti con la Fondazione devono rispettare, 

nonché le regole di condotta che devono impegnarsi a seguire. Il Codice Etico è allegato al Modello 

Organizzativo (Allegato B), costituendone parte integrante e sostanziale. Conseguentemente, anche il 

Codice Etico assurge a componente del sistema di controllo interno di I-CREA ACADEMY e, come tale, 
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ha forte valenza strategica nell’ambito della prevenzione da comportamenti illeciti e nel consolidamento 

di una cultura che valorizzi sempre più eticità, correttezza, rispetto delle regole e trasparente.  

(ii) Il sistema organizzativo 

I-CREA ACADEMY si è dotata di una struttura organizzativa con funzioni e responsabilità definiti 

formalmente.  

L’assetto istituzionale è indicato nello Statuto e nel Regolamento della Fondazione, che individua gli 

organi con i relativi poteri, compiti e responsabilità. 

(iii) Regolamenti, procedure e convenzioni 

Lo svolgimento delle attività, in particolare quelle ritenute significative ai sensi del D. Lgs. 231/2001, è 

disciplinato da regolamenti, procedure e convenzioni che esplicitano le regole comportamentali da 

seguire. 

I regolamenti, le procedure e le convenzioni sono costruiti nel rispetto dei seguenti principi: 

- “ogni operazione, transazione, azione deve essere verificabile, documentata, coerente e 

congrua”, nel senso che per ogni operazione vi deve essere un adeguato supporto documentale su 

cui si possa procedere in ogni momento all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche 

e le motivazioni   dell’operazione   ed   individuino   chi   ha   autorizzato, effettuato, registrato, 

verificato l’operazione stessa; 

- “nessuno può gestire in autonomia un intero processo”, nel senso che deve essere garantito il 

principio di separazione di funzioni, per cui l’autorizzazione all’effettuazione di un’operazione 

deve essere sotto la responsabilità di persona diversa da chi esegue operativamente, contabilizza o 

controlla l’operazione. Inoltre, occorre che a nessuno vengano attribuiti poteri illimitati, che i 

poteri e le responsabilità siano chiaramente definiti e conosciuti all’interno dell’organizzazione e 

che i poteri autorizzativi e di firma siano coerenti con le responsabilità organizzative assegnate. 

- “i controlli devono essere documentati” nel senso che il sistema di controllo deve documentare 

(eventualmente attraverso la redazione di verbali, di rapporti di audit) l’effettuazione dei controlli 

di conformità e di compliance alle disposizioni di legge, ad eventuali regolamenti vigenti, alle 

regole ed alle disposizioni interne fissate dalla Fondazione. 

Tali documenti vengono mantenuti aggiornati e sono oggetto di costante attività di formazione e 

informazione. 

(iv) Poteri autorizzativi e di firma 

I poteri autorizzativi e di firma sono assegnati in coerenza con le responsabilità gestionali e organizzative. 

Possono essere attributi con procure o deleghe assegnate dalla Giunta Esecutiva. 

Le deleghe devono sempre risultare da atto scritto, devono essere rilasciate previa valutazione dei 

requisiti e delle competenze del soggetto delegato e con l’indicazione chiara dei poteri assegnati deve 

prevedere l’accettazione del delegato e devono essere sempre coerenti con i regolamenti, le procedure e 

tutte le disposizioni interne alla Fondazione. 

(v) Comunicazione e formazione 

Il Modello Organizzativo è oggetto di una capillare ed efficace comunicazione iniziale a tutti i 

Destinatari; vengono poi effettuati programmi di formazione periodica, diversificati a seconda dei 

Destinatari.  

Sul punto si rimanda alla Parte Generale del Modello. 

(vi) Il sistema di monitoraggio 

I-CREA ACADEMY ha implementato un sistema di monitoraggio sistematico e strutturato con il fine di: 
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- verificare che lo svolgimento delle attività sia concretamente conforme a quanto previsto nel 

Modello Organizzativo, nel Codice Etico, nei regolamenti, nelle procedure e nelle convenzioni 

adottate; 

- rilevare eventuali anomalie e/o violazioni, così da adottare efficaci azioni di intervento e ripristino; 

- valutare la necessità di eventuali modifiche e/o integrazioni del Modello Organizzativo, del 

Codice Etico, dei regolamenti, delle procedure e delle convenzioni adottate affinché sia garantita 

la loro massima incidenza ed efficacia. 

Il monitoraggio di primo livello, con riferimento alle attività didattiche, è effettuato a cura e sotto la 

responsabilità delle funzioni di volta in volta preposte, a seconda dell’attività (tutor, orientatore o 

segreteria), che riportano al Coordinatore.  

Il monitoraggio di secondo livello è eseguito dal Direttore e dal Comitato Tecnico Scientifico, che riporta 

direttamente alla Giunta esecutiva e al Presidente.  

Compete, invece, al Revisore dei conti la vigilanza sulla gestione finanziaria, la revisione contabile, 

nonché la vigilanza ai sensi dell’art. 2403 c.c.   

Si aggiungono inoltre le attività di monitoraggio e controllo svolte dall’OdV (si veda la Parte Generale). 

(vii) Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali e di vertice 

Il D. Lgs. n. 39/2013 disciplina i casi di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi regolamentati 

degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico. 

La ratio della norma è evitare che lo svolgimento di particolari attività o funzioni possa agevolare la 

precostituzione di situazioni favorevoli al fine di ottenere incarichi e posizioni assimilate e, quindi, 

comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita 

(inconferibilità). 

Inoltre, il D. Lgs. n. 39/2013 ha valutato in via generale che il contemporaneo svolgimento di alcune 

attività potrebbe generare il rischio di svolgimento non imparziale dell’attività amministrativa 

(incompatibilità). 

Il legislatore ha infine stabilito i requisiti di onorabilità e moralità richiesti per ricoprire incarichi 

dirigenziali e assimilati fissando all’art. 3 del D. Lgs. n. 39/2013 il divieto di assumere incarichi in caso di 

sentenza di condanna anche non definitiva per reati contro la Pubblica Amministrazione.  

Nel rispetto della presente misura, I-CREA ACADEMY prevede la sottoscrizione di una dichiarazione di 

insussistenza delle situazioni di inconferibilità e incompatibilità ai sensi del D. Lgs. n. 39/2013 che 

l’interessato deve rilasciare preliminarmente all’atto di nomina, a seconda dell’incarico da ricoprire.  
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TRASPARENZA  
 

 

 

 

3. Trasparenza 

L’art. 2 bis del D. Lgs. n. 33/2013 fissa una disciplina organica (obblighi di pubblicazione e accesso) 

applicabile a tutte le Pubbliche Amministrazioni ed estende questo stesso regime “in quanto compatibile” 

anche ad altri soggetti, tra cui gli enti pubblici economici, le società in controllo pubblico, nonché le 

associazioni, le fondazioni e gli enti di diritto privato (in questo caso, tuttavia, solo a determinare 

condizioni).  

I-CREA ACADEMY, pur non soddisfacendo i requisiti per l’applicazione di tale normativa, ha ritenuto 

comunque di creare un’apposita sezione Amministrazione Trasparente, messa a disposizione sul 

proprio sito, pubblicando le informazioni richieste. 

 

3.1 Monitoraggio ed audit 

Le informazioni ed i documenti per i quali è prevista la pubblicazione vengono verificati a cura dell’OdV 

con funzioni di OIV.  

 

3.2 Procedura di accesso civico 

La procedura per l’accesso civico “semplice” e “generalizzato”, ai sensi dell’art. 5 del D.lgs. n. 33/2013, è 

consultabile sul sito web della Fondazione, sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione 

“Accesso civico”, dove è possibile anche scaricare i moduli per effettuare la richiesta. 

Per “accesso civico semplice” si intende l’accesso circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni 

oggetto di obblighi di pubblicazione. Costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi 

imposti dalla legge, tramite l’intervento di chiunque voglia esercitare il suo diritto di accedere a 

documenti, atti e informazioni interessati dall’inadempienza.  

Per “accesso civico generalizzato” si intende l’accesso che può essere esercitato da chiunque e che non 

necessita di motivazione o giustificazione. L’oggetto dell’accesso riguarda solo i documenti 

amministrativi detenuti dall’amministrazione, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 5, comma.1 del D. lgs.33/2013, e prevede alcuni limiti relativi alla tutela di interessi pubblici 

e privati giuridicamente rilevanti. 

La sottosezione “Accesso civico” contiene anche il registro delle richieste d’accesso presentate ad I-

CREA ACADEMY. Il registro, da aggiornare semestralmente, è composto dall’elenco delle richieste per 

tutte le tipologie d’accesso pervenute, con l’indicazione dell’oggetto e della data di ricevimento, il 

relativo esito e la data della decisione.  
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REATI CONTRO LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

 

 

 

4. I reati contro la Pubblica Amministrazione 

4.1 Premesse 

I delitti contro la pubblica amministrazione nel corso del tempo hanno subito importanti innovazioni, 

anche allo scopo di dare attuazione a una serie di atti e convenzioni internazionali ed europee.  

Sotto quest’ultimo profilo, particolare rilevanza riveste la L. n. 190 del 6 novembre 2012 (entrata in 

vigore il 28 novembre 2012), che ha introdotto nel nostro ordinamento “disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 

 

4.2 I reati previsti dagli artt. 24 e 25 D. Lgs. 231/2001 e le relative sanzioni 

La presente Parte Speciale si riferisce ai reati previsti dagli artt. 24 e 25 del D. Lgs. 231/2001, per la 

disamina dei quali si rimanda all’Allegato A. 

 

4.3 Aree di attività a rischio 

Tenuto conto dell’ambito di applicazione della presente Parte Speciale, I-CREA ACADEMY ha optato 

per considerare come aree di attività a rischio: 

1. Acquisto di beni e gestione dei fornitori 

2. Selezione e gestione dei collaboratori, formatori e professionisti 

3. Gestione dei rapporti con la PA per l’ottenimento di autorizzazioni, certificazioni, licenze e 

concessioni 

4. Gestione dei progetti finanziati e rendicontazione 

5. Gestione delle visite ispettive a cura della PA 

6. Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali 

7. Gestione dei flussi finanziari e monetari 

8. Gestione delle regalie e degli omaggi 

9. Gestione dei rapporti con Afol Metropolitana nell’ambito della convenzione in essere 

10. Progettazione e offerta dei servizi formativi 

4.4 Principi generali di comportamento  

Posto che tutti i Destinatari, ciascuno per il proprio ruolo, devono contribuire alla prevenzione di ogni 

forma di illecito ai sensi del D. Lgs. 231/2001, di seguito sono indicati i principi generali di 

comportamento a cui tutti debbono attenersi 

 

✓  

x 

Gestire qualsiasi rapporto instaurato con membri 

della P.A. o con soggetti qualificabili come 

Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico 

Non effettuare e non acconsentire ad elargizioni 

o promesse di denaro, beni o altre utilità di 

qualsiasi genere nei confronti di esponenti della 
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✓  

x 

Servizio nel rispetto dei principi di correttezza, 

trasparenza e buona fede  

 

Attenersi ai principi di tempestività, correttezza, 

chiarezza, completezza ed accuratezza nella 

predisposizione della documentazione da inviare 

alla Pubblica Amministrazione, anche al fine 

dell’ottenimento di erogazioni, contributi o 

finanziamenti in genere 

 

Dichiarare prontamente tutti i conflitti di 

interesse anche se solo potenziali 

 

Assicurare trasparenza e correttezza delle 

informazioni relative all’ente, delle transazioni e 

dei flussi finanziari e contabili, così da garantire 

la massima verificabilità, trasparenza e 

completezza delle informazioni sia verbali che 

documentali prodotte nell’ambito dello 

svolgimento delle attività di propria competenza 

e responsabilità 

 

Definire per iscritto qualsiasi tipo di accordo con 

collaboratori, formatori e professionisti in modo 

da rendere evidenti i termini dell’accordo stesso 

con particolare riguardo alla tipologia di 

incarico e alle condizioni economiche sottostanti  

 

Definire per iscritto i contratti stipulati con i 

fornitori, specificando l’indicazione del 

corrispettivo pattuito e delle condizioni 

economiche in generale 

 

Documentare e tempestivamente registrare in 

modo conforme ai principi della correttezza 

contabile tutte le operazioni che comportino 

utilizzo o impiego di fondi della Fondazione 

 

Pubblica Amministrazione, incaricati di 

Pubblico Servizio o a soggetti terzi da questi 

indicati o che abbiano con questi rapporti diretti 

o indiretti di qualsiasi natura, al fine di ottenere 

favori indebiti o benefici in violazione di norme 

di legge 

 

Non effettuare o acconsentire ad elargizioni o 

promesse di denaro, beni o altre utilità di 

qualsiasi genere con impiegati, rappresentanti di 

società o fornitori al fine di ottenere favori 

indebiti o benefici in violazione di norme di 

legge 

 

Non scegliere collaboratori, formatori e 

professionisti per ragioni diverse da quelle 

connesse alla necessità, professionalità ed 

economicità e non riconoscere ad essi compensi 

che non trovino adeguata giustificazione nel 

contesto del rapporto in essere e nel valore 

effettivo della prestazione svolta  

 

Non presentare dichiarazioni non veritiere o 

incomplete, o comunque indurre in errore 

organismi pubblici nazionali o comunitari per 

conseguire erogazioni pubbliche, contributi o 

finanziamenti agevolati 

 

Non destinare somme ricevute da organismi 

pubblici nazionali o comunitari a titolo di 

contributi, sovvenzioni o finanziamenti per 

scopi diversi da quelli cui erano destinati  

 

Non alterare o modificare i documenti oggetto 

del rapporto contrattuale con la Pubblica 

Amministrazione 
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✓  

x 

L’utilizzo dei sistemi informatici della PA deve 

essere effettuato unicamente dai soggetti 

debitamente autorizzati 

 

4.5 Procedure specifiche di controllo 

4.5.1 Acquisto di beni e gestione dei fornitori 

La Giunta Esecutiva ha i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. 

La programmazione dei bisogni generali e il relativo budget sono documentati per iscritto ed approvati 

dalla Giunta Esecutiva. 

I poteri di spesa sono attribuiti nel rispetto di quanto previsto nello Statuto e nel Regolamento della 

Fondazione. 

È prevista la predisposizione di un elenco di fornitori qualificati. 

L’inserimento avviene a cura della segreteria didattica ed è subordinato ad una valutazione finalizzata a 

verificare la ricorrenza di determinati requisiti e parametri: rispetto della legge, osservanza delle 

disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro, rispetto della normativa ambientale, adempimento degli 

obblighi contributivi ed assicurativi nei confronti dei lavoratori, possesso di tutti i requisiti previsti dalla 

normativa di riferimento per il settore di propria operatività - comprese autorizzazioni, concessioni e 

licenze - , nonché assenza di indici che possano rilevare l'infiltrazione di attività od organizzazioni 

criminali. 

La valutazione è effettuata a cura del coordinatore didattico e viene ripetuta periodicamente al fine di 

accertare il permanere dei requisiti richiesti in capo al fornitore. 

Per acquisti superiori ai € 200 euro è prevista l’acquisizione di numero 3 preventivi. 

La scelta del fornitore è effettuata secondo il criterio della miglior convenienza per la Fondazione tenuto 

conto del rapporto qualità - prezzo, delle condizioni contrattuali applicate e degli elementi che hanno 

condotto alla qualifica del fornitore. 

I contratti sono sempre formalizzati per iscritto. 

Viene accertata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse con la Fondazione e 

viene richiesta la dichiarazione di impegno al rispetto del Modello Organizzativo e del Codice Etico. 

È garantita la tracciabilità dell’intero iter di acquisto e l’archiviazione di tutta la documentazione di 

supporto.  

4.5.2 Selezione e gestione dei collaboratori, formatori e professionisti  

È prevista la predisposizione di un albo dei collaboratori, formatori e professionisti. 

L’inserimento avviene a seguito dell’inoltro mediante posta elettronica dell’apposita domanda scaricabile 

dal sito web della Fondazione.  

I requisiti di partecipazione ai bandi sono predisposti con criteri oggettivi al fine di evitare interpretazioni 

e discrezionalità. 

La scelta del collaboratore, formatore e professionista è effettuata previa valutazione delle competenze e 

dei titoli professionali dando prevalenza, ove possibile, alla migliore offerta in senso economico. 
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I contratti sono sempre formalizzati per iscritto. 

Viene accertata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse con la Fondazione e 

viene richiesta la dichiarazione di impegno al rispetto del Modello Organizzativo e del Codice Etico. 

Vengono monitorate le attività svolte dai collaboratori e professionisti anche mediante richieste di 

aggiornamento, nonché con incontri o riunioni periodiche durante i quali vengono verificate la 

tempestività e la regolarità delle obbligazioni a cui sono contrattualmente tenuti. 

È garantita la tracciabilità di tutte le fasi di conferimento dell’incarico dal motivo della scelta effettuata, 

alla predisposizione del documento contrattuale.  

4.5.3 Gestione dei rapporti con la PA per l’ottenimento di autorizzazioni, certificazioni, licenze 

e concessioni 

La Fondazione individua in modo chiaro e formale i soggetti che hanno il potere di rappresentarla nei 

rapporti con la P.A., finalizzati all’ottenimento ed al mantenimento di autorizzazioni, certificazioni, 

licenze o concessioni.  

Nel processo sono coinvolte funzioni diverse così da garantire la segregazione dei ruoli e dei poteri.  

Tale processo viene gestito con l’ausilio del Servizio Affari Generali e Legali di Afol Metropolitana in 

forza della Convenzione in essere. 

4.5.4 Gestione dei progetti finanziati e rendicontazione 

Tale processo include le attività finalizzate all’ottenimento ed al successivo impiego da parte della 

Fondazione di contributi, finanziamenti o benefici comunque denominati provenienti da enti pubblici o 

soggetti a questi equiparati.  

Esso si articola in fasi: avvio del progetto ed istruttoria, autorizzazione, assegnazione ed erogazione delle 

risorse finanziarie, sviluppo del progetto e rendicontazione. 

Il progetto deve essere autorizzato dalla Giunta Esecutiva, che incarica una specifica funzione per lo 

svolgimento dell’istruttoria. 

Tale funzione: 

- raccoglie e mette a disposizione della Giunta Esecutiva tutte le informazioni ed i documenti 

relativi al progetto, in modo puntuale, corretto e veritiero; 

- raccoglie le informazioni ed i documenti necessari alla preparazione della istanza; 

- conserva detta documentazione al fine di consentire nel tempo la verifica del progetto. 

Esaminata tutta la documentazione, la Giunta Esecutiva, autorizza la presentazione della domanda di 

contributi e/o incentivi per la realizzazione del progetto. 

La funzione responsabile del progetto deve assicurare che i fondi ricevuti non siano utilizzati per finalità 

differenti rispetto a quelle per cui gli stessi sono stati concessi, impiegando strumenti tracciabili dei 

movimenti finanziari ed un adeguato controllo sull’utilizzo delle somme. 

La funzione incaricata della rendicontazione, diversa da quella responsabile del progetto, con il supporto 

di quest’ultima e di tutte le funzioni coinvolte, predispone la documentazione ed i dati richiesti dall’Ente 

erogatore, secondo la tempistica e le modalità previste dal bando. 

La rendicontazione è approvata dalla Giunta Esecutiva prima dell’inoltro alla P.A. 

Tali modalità devono osservarsi altresì con riferimento alla documentazione di avanzamento del progetto 

nel caso in cui il finanziamento preveda acconti in fase di realizzazione. 
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La funzione responsabile del progetto informa la Giunta Esecutiva dell’avanzamento del progetto e 

quest’ultima ne monitora l’andamento. 

Anche la funzione responsabile del progetto effettua un monitoraggio, anche mediante lo svolgimento di 

audit periodici. 

 

4.5.5 Gestione delle visite ispettive a cura della PA 

In caso di visite ispettive viene sempre avvisato il Direttore. 

Oltre al Direttore, partecipa alla visita ispettiva anche il responsabile dell’attività oggetto di verifica. 

Al termine della verifica è acquisito il verbale o altro documento che sintetizzi l’audit e che dia evidenza 

di eventuali rilievi.  

L’archiviazione del verbale è effettuata dal Responsabile organizzazione e controllo di gestione. 

 

4.5.6 Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali 

Tale processo viene gestito con l’ausilio del Servizio Affari Generali e Legali di Afol Metropolitana in 

forza della Convenzione in essere. 

In caso di conferimento d’incarico ad un professionista esterno, è previsto l’obbligo di reportistica 

finalizzata ad informare la Fondazione dell’andamento del contenzioso. 

4.5.7 Gestione dei flussi finanziari e monetari 

La decisione sull’apertura, chiusura e operatività dei conti correnti è rimessa alla Presidenza. 

I poteri di firma sono attribuiti nel rispetto di quanto previsto nello Statuto e nel Regolamento della 

Fondazione. 

Gli incassi e i pagamenti transitano dal sistema di home banking gestito dal Direttore in collaborazione 

con l’ufficio amministrativo di Afol Metropolitana in forza della Convenzione. 

Non sono ammessi incassi e pagamenti in contanti o con strumenti di pagamenti assimilati al contante. 

La Fondazione è dotata di una cassa contanti gestita e movimentata dall’amministrazione, da utilizzare 

solo per le piccole spese (valori di bollo, spese postali e di cancelleria ecc.) la cui giacenza non può 

superare l’importo di € 200,00. 

Tutta la documentazione giustificativa a supporto degli incassi, dei pagamenti e dei movimenti di cassa, 

nonché dei conti correnti bancari e postali è conservata e archiviata a cura della segreteria. 

Vengono effettuate a cura dell’ufficio amministrativo di Afol Metropolitana verifiche sui movimenti della 

cassa contanti e sulle riconciliazioni bancarie. 

La verifica della regolarità del processo è effettuata dal Revisore dei conti, che vigila sulla gestione 

finanziaria ed effettua le verifiche di cassa. 

 

4.5.8 Gestione delle regalie e degli omaggi 

La Fondazione non consente di offrire, in nessun caso, alcuna forma di regalo, omaggio o beneficio di 

altra natura che possa essere interpretata da un osservatore terzo e imparziale come eccedente le normali 

pratiche di cortesia professionale, o comunque volta ad influenzare in modo improprio una decisione o 

un’attività. 
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Allo stesso modo la Fondazione non consente di accettare regali, omaggi o benefici della tipologia sopra 

indicata. 

4.5.9 Gestione dei rapporti con Afol Metropolitana nell’ambito della convenzione in essere 

Alcuni servizi afferenti alle aree amministrazione, legale, affari generali e supporto gestionale, non sono 

svolti in autonomia dalla Fondazione, ma in cooperazione con Afol Metropolitana in forza di 

Convenzione sottoscritta tra i due enti. 

La Convenzione stabilisce il corrispettivo spettante ad Afol Metropolitana per i servizi resi. 

Il controllo e le verifiche dei rapporti tra la Fondazione e Afol Metropolitana spettano alla Giunta 

esecutiva. 

4.5.10 Progettazione e offerta dei servizi formativi 

La Fondazione eroga percorsi di istruzione tecnologica superiore previsti all’interno dell’offerta formativa 

approvata da Regione Lombardia. 

L’offerta formativa della Fondazione viene elaborata a cura del Direttore, approvata dalla Giunta 

Esecutiva con specifica delibera che autorizza anche la trasmissione a Regione Lombardia per 

l’ottenimento del finanziamento. 

Nel caso in cui i percorsi inseriti nell’offerta formativa non fossero approvati o finanziati in tutto o in 

parte da Regione Lombardia, la Fondazione e per essa il Direttore in collaborazione con la Giunta 

Esecutiva valuterà se attivarli o meno in autofinanziamento. 

Il coordinatore della Fondazione si occupa di monitorare costantemente la regolare erogazione dei corsi. 

La rendicontazione dei corsi attivati viene effettuata da un gruppo di lavoro composto dall’ufficio gare e 

dall’amministrazione di Afol Metropolitana. Il Revisore dei conti supervisiona le attività. 

Questo processo viene gestito secondo le Linee Guida di Regione Lombardia o del Ministero 

dell'istruzione e del merito. 

Il funzionamento dei percorsi formativi è disciplinato da un Regolamento didattico pubblicato sul sito 

internet della Fondazione. 

 

4.6 Verifiche dell’Organismo di Vigilanza e flussi informativi 

Nell’ambito della prevenzione dei reati esaminati nella presente Parte Speciale, all’OdV spetta, non solo 

valutare l’adeguatezza del Modello Organizzativo rispetto a tale fine, ma anche vigilare sull’effettivo 

rispetto delle regole predisposte per farvi fronte. 

Tale attività di monitoraggio e verifica prevede controlli specifici e/o a campione sul rispetto delle 

procedure interne. A tal fine, all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione rilevante. 

Sono previsti specifici flussi informativi verso l’OdV: report periodico sui contenziosi in essere, elenco 

operazioni di acquisto effettuate in deroga ai principi indicati nel Modello Organizzativo e nelle relative 

procedure, elenco delle sponsorizzazioni ricevute o erogate, nonché omaggi ricevuti in deroga alle regole 

previste dal Modello Organizzativo, evidenze delle anomalie emerse nelle riconciliazioni e sui movimenti 

della cassa contanti, esiti di ogni visita, attività o sopralluogo ispettivo effettuato da qualsivoglia autorità, 

provvedimenti disciplinari irrogati per violazione delle procedure adottate in ambito corruttivo, eventuali 

provvedimenti di rigetto di finanziamenti richiesti con l’indicazione delle criticità emerse. 
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REATI IN MATERIA DI SALUTE E 

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 

 

 

 

5. Reati in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

5.1 Premesse 

L’art. 9 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 ha introdotto nel D. Lsg. 231/2001 l’art. 25-septies, che estende 

la responsabilità amministrativa per gli enti anche in caso di commissione dei reati di omicidio colposo e 

lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela e sicurezza sul lavoro.  

La legge citata ha previsto, quindi, per la prima volta, la responsabilità dell’ente in dipendenza di reati 

colposi.  

Ne discende, così come evidenziato da Confindustria nelle “Linee Guida per la costruzione dei modelli di 

organizzazione, gestione e controllo (giugno 2021)”, l’opportunità che l’ente ponga in essere una 

effettiva integrazione tra il modello organizzativo e il sistema degli adempimenti nascenti dagli obblighi 

di prevenzione e protezione imposti dall’ordinamento e le procedure interne per la gestione della 

sicurezza sul lavoro. Fondamentale è, inoltre, il costante raccordo tra i vari soggetti coinvolti primi tra 

tutti il Responsabile dei servizi di prevenzione e protezione, che svolge il controllo tecnico - operativo e 

di primo livello, e l’Organismo di vigilanza.    

 

5.2 I reati previsti dall’art. 25-septies D. Lgs. 231/2001 e le relative sanzioni 

Per una disamina degli articoli di riferimento (artt. 589 c.p. e 590, III comma, c.p.) e delle sanzioni 

(pecuniarie ed interdittive) che potrebbero derivare all’ente si rimanda all’Allegato A. 

 

5.3 Aree di attività a rischio  

Il Modello Organizzativo non intende sostituirsi ai compiti ed alle responsabilità disciplinate dal D. Lgs. 

n. 81/2008, ma intende costituire un ulteriore presidio di controllo e verifica dell’esistenza, efficacia ed 

adeguatezza della struttura e dell’organizzazione della Fondazione in ambito salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro. 

Tenuto conto del disposto contenuto nell’art. 30 del D. Lgs. 81/2008, la Fondazione ha ritenuto di 

qualificare come a rischio le seguenti attività: 

 

• struttura organizzativa dell’ente 

• attività di valutazione dei rischi 

• gestione delle certificazioni e dei collaudi degli impianti, macchinari ed attrezzature e relative 

manutenzioni 

• gestione delle emergenze e primo soccorso 

• acquisto, assegnazione e utilizzo dei DPI 

• informazione e formazione dei lavoratori in materia di sicurezza  

 

5.4 Principi generali di comportamento  

Posto che tutti i Destinatari, ciascuno per il proprio ruolo, devono contribuire alla sicurezza di seguito 

sono indicati i principi generali di comportamento a cui tutti debbono attenersi 
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✓  

x 

Prendersi cura della propria sicurezza e della 

propria salute e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui possono 

ricadere gli effetti delle loro azioni o omissioni, 

conformemente alla loro formazione ed alle 

istruzioni e ai mezzi forniti dal Datore di Lavoro 

 

Valutare preventivamente la potenziale 

rischiosità delle proprie condotte e degli effetti 

dannosi che da esse potrebbero derivare 

 

Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite 

dal Datore di Lavoro 

 

Utilizzare adeguatamente i dispositivi 

individuali di protezione ricevuti in dotazione 

 

Utilizzare correttamente i mezzi, le 

apparecchiature e le attrezzature di lavoro 

nonché eventuali dispositivi di sicurezza 

 

Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di 

protezione individuale (DPI) messi a propria 

disposizione. 

 

Partecipare ai programmi di formazione e di 

addestramento  

Sottoporsi ai controlli sanitari previsti  

 

Segnalare immediatamente qualunque minima 

deficienza degli strumenti funzionali alla 

sicurezza ed alla protezione di chiunque si trovi 

sui luoghi di lavoro 

 

Segnalare immediatamente qualunque 

condizione di pericolo, anche solo potenziale, di 

cui si venga a conoscenza per qualunque motivo 

Non rimuovere o modificare senza 

autorizzazione o comunque compromettere i 

dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo  

 

Non compiere di propria iniziativa operazioni o 

manovre che non siano di propria competenza 

ovvero che possano compromettere la sicurezza 

propria o di altri lavoratori 

 

Non affidare, in qualità di 

committente/appaltante, lavori a Società che non 

rispettino gli adempimenti in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro e per le quali non sia stato 

fatto un processo di pre-qualifica in merito alla 

presenza degli standard di sicurezza di legge 
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5.5 Procedure specifiche di controllo 

5.5.1 Struttura organizzativa dell’ente 

I-CREA ACADEMY si è dotata di una struttura organizzativa conforme alle prescrizioni della normativa 

in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro in ogni suo ambito. 

Sono quindi formalmente individuati i soggetti indicati nel D. Lgs. n. 81/2008, da ritenersi i principali 

Destinatari delle prescrizioni cautelari previste nella presente Parte Speciale.  

 

Datore di Lavoro: è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o che comunque, alla luce 

della particolare organizzazione di ciascuna attività d’impresa, abbia la responsabilità dell’organizzazione 

aziendale o di un’unità produttiva, esercitando poteri decisionali e di spesa. Dunque, tale soggetto è il 

principale destinatario della normativa in materia di sicurezza sul lavoro ed il principale responsabile di 

ogni attività che possa mettere in pericolo i beni della vita e dell’integrità fisica di ogni soggetto che si 

trovi sui luoghi di lavoro. Infatti, ai sensi dell’art 2087 c.c., il Datore di lavoro, nell’esercizio 

dell’impresa, è tenuto ad adottare ogni misura necessaria a tutelare l’integrità fisica e la personalità 

morale di ciascun prestatore di lavoro. Le funzioni di Datore di Lavoro in I-CREA ACADEMY sono 

attribuite al Direttore Dott. Marco Davide Opipari.   

Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 

• la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’articolo 

28 del D. Lgs. n. 81/2008; 

• la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP): è colui che viene direttamente designato 

dal Datore di Lavoro per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dei rischi, che deve essere 

appositamente predisposto per garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Tale figura deve essere in possesso di capacità e requisiti professionali idonei ad ottemperare al compito 

assegnatogli e viene scelto dal Datore di Lavoro, al quale spetta l’onere di valutare se questo possegga le 

caratteristiche indicate. Inoltre, tra tali soggetti deve instaurarsi un continuo dialogo, dovendo il RSPP 

relazionare al datore di lavoro su ogni aspetto importante per prevenire i rischi.  In I-CREA ACADEMY 

il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, è un consulente esterno in possesso di adeguate 

capacità e competenze. Si tratta del Dott. Stefano Cupaioli. 

 

L’Organigramma della sicurezza è mantenuto costantemente aggiornato a cura del RSPP. 

 

5.5.2 Attività di valutazione dei rischi 

I-CREA ACADEMY ha redatto e mantiene costantemente aggiornato il Documento di Valutazione dei 

Rischi ai sensi degli artt. 17, 28, 29 del D. Lgs. n. 81/2008, nel quale sono dettagliatamente individuate le 

aree e le attività che presentano un rischio per la salute e per la sicurezza dei lavoratori, nonché le 

apposite misure preventive.  

Si rimanda, pertanto, integralmente al predetto documento ai fini della valutazione dei rischi, alle misure 

di prevenzione e protezione individuate ed alla programmazione e pianificazione delle misure di tutela.  

La valutazione dei rischi è effettuata da I-CREA ACADEMY con il supporto dell’RSPP. 
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Il RSPP effettua audit interni e verifiche periodiche, i cui esiti sono tracciati tramite appositi verbali 

archiviati in formato digitale a cura del Direttore. 

 

5.5.3 Gestione delle certificazioni e dei collaudi degli impianti, macchinari ed attrezzature e 

relative manutenzioni 

I-CREA ACADEMY non dispone di infrastrutture di propria proprietà né di impianti, macchinari e 

attrezzature. Detti beni sono concessi in comodato da Afol Metropolitana, sempre nell’ambito della 

Convenzione in essere tra le parti. 

Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare la sicurezza dei 

locali e degli edifici assegnati in uso, restano a carico di Afol Metropolitana, quale proprietaria. I-CREA 

ACADEMY verifica l’adempimento degli obblighi previsti dal D. Lgs. n. 81/2008. 

La conformità degli impianti, macchinari e attrezzatura a quanto previsto dalla normativa vigente (per 

esempio: possesso delle dichiarazioni di conformità, marcatura CE, etc.) compete sempre ad Afol 

Metropolitana. 

 

5.5.4 Gestione delle emergenze e primo soccorso 

5.5.5 Acquisto, assegnazione e utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)  

5.5.6 Informazione e formazione in materia di sicurezza  

I processi di cui ai numeri 5.5.4, 5.5.5 e 5.5.6 sono gestiti da Afol Metropolitana.  

Si rimanda pertanto al Modello Organizzativo ex D. Lgs. 231/2001 adottato dalla stessa. 

5.6 Verifiche dell’Organismo di Vigilanza e flussi informativi 

Nell’ambito della prevenzione dei reati di cui all’art 25 septies D. Lgs. 231/2001, all’OdV spetta, non 

solo valutare l’adeguatezza del Modello Organizzativo rispetto a tale fine, ma anche vigilare sull’effettivo 

rispetto delle regole predisposte per farvi fronte. 

Tale attività di monitoraggio e verifica prevede controlli specifici e/o a campione sul rispetto delle 

procedure interne e, più in generale, sul sistema di sicurezza. A tal fine, all’OdV viene garantito libero 

accesso a tutta la documentazione rilevante. 

Sono previste riunioni periodiche dell’OdV con il RSPP e con soggetti incaricati di verificare la 

conformità delle attività alle procedure in materia di sicurezza. 

Sono altresì previsti specifici flussi informativi verso l’OdV: deleghe e nomine, programma delle visite 

ispettive del RSPP con i relativi esiti, programma annuale dei corsi e delle attività di formazione ed 

informazione, report periodico circa l’assolvimento degli obblighi formativi e informativi, andamento 

infortunistico, esiti di ogni visita, attività o sopralluogo ispettivo effettuato da qualsivoglia autorità, 

provvedimenti disciplinari irrogati per violazione delle norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro. 
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DELITTI INFORMATICI E 

TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI 

 

 

 

6. Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

6.1 Premesse 

L’art. 7 della Legge 18 marzo 2008 n. 48, recependo la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla 

criminalità informatica, redatta a Budapest il 23 novembre 2001, ha introdotto nel D. Lgs. 231/2001 l’art. 

24 bis rubricato “Delitti informatici e trattamento illecito di dati” ed ha esteso la responsabilità 

amministrativa degli enti alla quasi totalità dei reati informatici. 

Per cui, gli enti saranno considerati responsabili per i delitti informatici commessi nel loro interesse o a 

loro vantaggio da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione, direzione dell’ente 

o di una sua unità organizzativa, ma anche da persone sottoposte alla loro direzione o vigilanza.  

 

6.2 I reati previsti dall’art. 24 bis D. Lgs. 231/2001 e le relative sanzioni 

Le tipologie di reato informatico richiamate dall’art. 24 bis del D. Lgs. 231/2001 si riferiscono a una 

molteplicità di condotte criminose in cui un sistema informatico risulta essere, in alcuni casi, obiettivo 

stesso della condotta e in altri, lo strumento attraverso cui l’autore intende realizzare altre fattispecie 

penalmente rilevanti. 

Per una disamina degli articoli di riferimento e delle sanzioni (pecuniarie ed interdittive) che potrebbero 

derivare all’ente si rimanda all’Allegato A. 

 

6.3 Aree di attività a rischio  

Le attività nelle quali possono essere commessi i delitti informatici e in cui possono essere trattati in 

modo illecito i dati sono proprie di ogni ambito, qualora vengano utilizzate le tecnologie informatiche e 

digitali.  

Precisiamo, tuttavia, che nell’ambito della Convenzione stipulata con Afol Metropolitana è la seconda a 

fornire e a mettere a disposizione di I-CREA ACADEMY la strumentazione informatica necessaria, il 

proprio dominio ed i propri server. 

I-CREA ACADEMY ha ritenuto di qualificare come a rischio le seguenti attività: 

 

• gestione protezione dei dati personali e misure di sicurezza 

• gestione banche dati, software e applicativi  

• accesso a registri o sistemi informatici della P.A. 

 

6.4 Principi generali di comportamento  

Tutte le attività e le operazioni svolte per conto di I-CREA ACADEMY devono essere improntate al 

massimo rispetto della normativa vigente, del Modello Organizzativo e del Codice Etico.  

Nell’espletamento della propria attività, tutti i Destinatari devono rispettare le norme di comportamento 

che, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, vengono di seguito indicate: 
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✓  

x 

Attenersi alle istruzioni ricevute ai sensi del 

Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. 

196/2003 in tema di trattamento di dati personali  

 

Attenersi alle istruzioni contenute nelle 

procedure interne  

 

Utilizzare gli strumenti informatici e telematici 

in uso esclusivamente per il perseguimento di 

fini strettamente connessi agli incarichi 

lavorativi secondo criteri di diligenza, 

correttezza e professionalità, nel rispetto 

dell’attività svolta ed in linea con le disposizioni 

normative vigenti   

 

Custodire con cura e diligenza gli strumenti 

informatici e i relativi programmi e/o 

applicazioni  

 

Segnalare tempestivamente alla segreteria 

eventuali furti, smarrimenti o danneggiamenti 

degli strumenti informatici e telematici e, 

comunque, ogni incidente sulla sicurezza 

 

Mantenere riservata la password personale per 

l’accesso ai personal computer, alla rete, 

all’indirizzo di posta elettronica, ai software e 

applicativi, avendo cura di cambiarla 

obbligatoriamente con la cadenza prevista nelle 

procedure 

 

 

Non consentire l’utilizzo a terzi del proprio 

personale computer e non utilizzare password di 

altri utenti 

Non installare o utilizzare (anche 

temporaneamente), componenti hardware, 

programmi, software e applicativi non forniti da 

Afol Metropolitana o dalla Fondazione, salva 

espressa autorizzazione 

Non modificare le caratteristiche impostate sul 

proprio personale computer né procedere ad 

installare dispositivi di memorizzazione, 

comunicazione o altro  

Non introdursi abusivamente in un sistema 

informatico o telematico protetto da misure di 

sicurezza contro la volontà del titolare del diritto 

all’accesso 

Non intercettare fraudolentemente, impedire o 

interrompere comunicazioni relative ad un 

sistema informatico o telematico ovvero 

intercorrenti tra più sistemi 

Non rivelare, mediante qualsiasi mezzo di 

informazione al pubblico, il contenuto delle 

comunicazioni fraudolentemente intercettate 

relative ad un sistema informatico o telematico 

ovvero intercorrenti tra più sistemi 

 

Non installare apparecchiature atte a 

intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni relative ad un sistema 

informatico o telematico ovvero intercorrenti tra 

più sistemi 

Non utilizzare dispositivi tecnici o strumenti 

software non autorizzati (ad esempio virus, 

worm, troian, spyware, dialer, keylogger, 



   
  

__________________________________________________________________________________________________________________________ 

I-Crea Academy Fondazione ITS             Web: www.fondazioneicrea.it 

per le imprese culturali e il territorio                PEC: fondazioneicrea@legalmail.it 

Via Soderini n. 24 – 20146 Milano             Mail: info@fondazioneicrea.it    

C.F. 97911240154          

 

20 

✓  

x 

rootkit) atti ad impedire o interrompere le 

comunicazioni relative ad un sistema 

informatico o telematico o intercorrenti tra più 

sistemi 

Non distruggere, deteriorare, cancellare, 

alterare, sopprimere informazioni, dati o 

programmi informatici altrui o di Afol 

Metropolitana o della Fondazione o anche solo 

mettere in pericolo l’integrità e la disponibilità 

di informazioni, dati o programmi utilizzati 

dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi 

pertinenti o comunque di pubblica utilità 

Non distruggere, danneggiare, rendere in tutto o 

in parte inservibile sistemi informatici o 

telematici altrui o di Afol Metropolitana o della 

Fondazione ovvero ostacolarne gravemente il 

funzionamento 

Non distruggere, danneggiare, rendere in tutto o 

in parte inservibile sistemi informatici o 

telematici di pubblica utilità ovvero ostacolarne 

gravemente il funzionamento 

Non procurarsi, riprodurre, diffondere 

comunicare o consegnare codici, parole chiave o 

altri mezzi idonei all’accesso ad un sistema 

informatico o telematico protetto da misure di 

sicurezza o, comunque, fornire indicazioni o 

istruzioni idonee al predetto scopo 

Non accedere al sistema informatico o 

telematico, o a parti di esso, ovvero a banche 

dati di Afol Metropolitana o della Fondazione o 

a parti di esse, non avendone l’autorizzazione 

Non procurarsi, produrre, riprodurre, importare, 

diffondere, comunicare, consegnare o comunque 
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✓  

x 

mettere a disposizione di altri apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici allo scopo 

di danneggiare un sistema informatico o 

telematico, le informazioni, i dati o i programmi 

in esso contenuti 

Non formare un documento informatico falso 

ovvero alterare un documento informatico vero 

Non alterare, mediante l’utilizzo di firma 

elettronica altrui o comunque in qualsiasi modo, 

documenti informatici 

Non produrre e trasmettere documenti in 

formato elettronico con dati falsi e/o alterati 

 

6.5 Procedure specifiche di controllo 

Si specificano di seguito, al fine di prevenire la commissione dei reati di cui all’art. 24 – bis del D. Lgs. 

231/2001, le misure di prevenzione e controllo predisposte in relazione ai processi sensibili 

precedentemente individuati. 

 

6.5.1 Gestione protezione dei dati e misure di sicurezza 

I-CREA ACADEMY ha predisposto appositi presidi organizzativi e si è dotata di adeguate soluzioni di 

sicurezza, in conformità al Regolamento UE 2016/679 e al D. Lgs. 196/2003, anche al fine di soddisfare 

gli obiettivi di riservatezza, integrità e disponibilità dei dati trattati.  

Il titolare del trattamento - che ha il dovere, in ragione del principio di responsabilizzazione 

(accountability), di determinare finalità e mezzi del trattamento dei dati, mettendo a punto 

un’organizzazione tale da garantire la sicurezza dei dati stessi - è I-CREA ACADEMY.  

Internamente sono poi stati individuati i soggetti autorizzati al trattamento dei dati, nominati ed incaricati 

con appositi atti. Gli autorizzati vengono costantemente formati sui principi e sulle norme di carattere 

generale da rispettare (liceità, correttezza, trasparenza, limitazione delle finalità, minimizzazione dei dati, 

esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza), sulle modalità di trattamento dei dati, 

sulle misure di sicurezza adottate e da rispettare e sulle procedure in uso.  

A seguito della mappatura dei vari trattamenti, inoltre, allo scopo di regolare i rapporti e le responsabilità: 

- sono stati individuati gli interessati, vale a dire i soggetti a cui appartengono i dati trattati, e sono 

state fornite le informazioni relative alle modalità di trattamento attraverso specifiche informative, 

redatte nel rispetto dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679; 

- sono stati definiti i rapporti con i soggetti terzi qualificabili come Responsabili del trattamento 

ex art. 28 Regolamento (UE) 2016/679, stipulando apposti contratti. La scelta di detti soggetti è 
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preceduta da un’analisi approfondita che ha consentito di appurare l’adeguatezza dell’assetto 

tecnico e organizzativo sotto il profilo della protezione dei dati; 

- sono stati definiti di rapporti con Afol Metropolitana, con cui è stato stipulato un Accordo di 

Contitolarità ex art. 26 Regolamento (UE) 2016/679. Ciò in quanto, in forza della Convenzione 

stipulata, i due enti pongono in essere un trattamento congiunto dei dati personali di alcuni 

interessati (studenti, potenziali studenti, collaboratori e dipendenti con funzioni amministrative, 

contabili o di docenza), determinando congiuntamente le finalità e le modalità del trattamento. 

Nell’Accordo di Contitolarità sono stati, quindi, definiti i rispettivi ruoli e responsabilità nei 

confronti degli interessati.  

È stato nominato il Data Protection Officer (DPO) contattabile all’indirizzo dpo@fondazioneicrea.it. 

I-CREA ACADEMY ha predisposto e mantiene costantemente aggiornato il Registro dei trattamenti 

inteso non già come un mero adempimento formale, ma un importante strumento di compliance, parte 

integrante di un sistema di corretta gestione dei dati personali.  

Il Registro dei trattamenti consente, infatti, di disporre di un quadro aggiornato dei trattamenti effettuati al 

proprio interno e in relazioni ad altri soggetti, indispensabile per ogni valutazione e analisi del rischio e 

per l’approntamento delle conseguenti misure di sicurezza. 

Il Registro dei trattamenti consente, al contempo, di dimostrare quali misure ha utilizzato, in 

considerazione dei trattamenti effettuati, per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. 

Nel Registro sono indicati, tra le altre informazioni, le finalità del trattamento, le categorie di interessati e 

di dati personali, le categorie di destinatari a cui i dati personali sono comunicati, gli eventuali 

trasferimenti dei dati verso un paese terzo o un’organizzazione internazionale, i termini ultimi previsti per 

la cancellazione delle diverse categorie di dati.  

6.5.2 Gestione banche dati, software e applicativi  

L’accesso alle banche dati, sia pubbliche, sia private, è consentito solo qualora inerente alle finalità 

lavorative e solo per accedere ad informazioni strettamente collegate alle mansioni affidate e per le quali 

si possiedono le autorizzazioni all’aggiornamento e/o alla consultazione. 

Tali banche dati devono essere utilizzate solo per lo scopo per cui sono state create. 

 

6.5.3 Accesso a registri o sistemi informatici della P.A. 

I-CREA ACADEMY, per lo svolgimento delle proprie attività, accede ad alcuni sistemi informatici della 

PA (MEPA, SINTEL, FUTURA, SIUF e ANAC). 

Gli accessi sono consentiti unicamente ai soggetti autorizzati dotati di credenziali oppure SPID.  

 

 

6.6 Verifiche dell’Organismo di Vigilanza e flussi informativi 

Nell’ambito della prevenzione dei reati di cui all’art. 24 bis D. Lgs. 231/2001, all’OdV spetta, non solo 

valutare l’adeguatezza del Modello Organizzativo rispetto a tale fine, ma anche vigilare sull’effettivo 

rispetto delle regole predisposte per farvi fronte. 

Tale attività di monitoraggio e verifica prevede controlli specifici e/o a campione sul rispetto delle 

procedure interne e, più in generale, sul “sistema” di sicurezza informatica. A tal fine, all’OdV viene 

garantito libero accesso a tutta la documentazione rilevante. 
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REATI SOCIETARI 

Sono previste riunioni periodiche dell’OdV con il DPO. 

Sono altresì previsti specifici flussi informativi verso l’OdV: esiti delle verifiche periodiche effettuate dal 

DPO, esiti di ogni visita, attività o sopralluogo ispettivo effettuato da qualsivoglia autorità, provvedimenti 

disciplinari irrogati per violazione delle procedure in ambito privacy e di utilizzo dei sistemi informatici, 

incidenti sulla sicurezza (data breach) verificatesi, con tutta la documentazione di supporto dall’analisi dei 

rischi alla eventuale notifica al Garante e comunicazione agli interessati, eventuali malfunzionamenti del 

sistema o accessi abusivi. 

 

 

 

 

 

7. Reati societari 

7.1 Premesse 

Ai sensi dell’art. 25ter del D. Lgs. n. 231/2001, un ente può andare incontro a responsabilità 

amministrativa dipendente da reato qualora vengano commessi determinati reati societari. 

Ciò solo nel caso in cui l’illecito sia compiuto, nell’interesse dell’ente, da amministratori, direttori 

generali, liquidatori o persone sottoposte alla loro vigilanza. In relazione a questi ultimi, inoltre, la 

responsabilità dell’ente consegue solo qualora venga dimostrato che il fatto non si sarebbe realizzato se i 

soggetti responsabili avessero vigilato in conformità agli obblighi inerenti alla loro carica. 

 

7.2 I reati previsti dall’art. 25 ter D. Lgs. 231/2001 e le relative sanzioni 

Per una disamina degli articoli di riferimento e delle relative sanzioni (pecuniarie ed interdittive) che 

potrebbero derivare all’ente si rimanda all’Allegato A. 

 

7.3 Aree di attività a rischio  

In seguito ad un’approfondita analisi delle attività svolte da I-CREA ACADEMY, sono stati individuati 

alcuni processi sensibili nell’ambito dei quali sussiste il rischio di commissione dei reati di cui all’art. 

25ter del D. Lgs. n. 231/2001.  

Nello specifico, sono stati individuati i seguenti processi sensibili: 

 

• Tenuta della contabilità, redazione e approvazione del bilancio e delle comunicazioni sociali 

• Gestione dei rapporti con gli organi di controllo 

• Gestione dei flussi finanziari e monetari  

• Acquisto di beni e gestione dei fornitori 

• Selezione e gestione dei collaboratori, formatori e professionisti 

• Gestione delle regalie e degli omaggi 
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7.4 Principi generali di comportamento  

Nel ribadire l’obbligo per i Destinatari di attenersi ai principi ed alle regole di comportamento contenute 

nella normativa vigente, nel Modello Organizzativo, nel Codice Etico e nei regolamenti e procedure 

adottati dalla Fondazione, vengono di seguito indicati i principi generali di comportamento a cui tutti 

debbono attenersi 

✓  

x 

Tenere rapporti improntati a principi di 

correttezza, responsabilità e trasparenza 

Svolgere le attività di informazione e 

comunicazione amministrativo-contabile nel 

rigoroso rispetto della normativa vigente  

Ogni operazione deve essere, oltre che 

correttamente registrata, anche autorizzata, 

verificabile, legittima, coerente e congrua  

Effettuare con tempestività, correttezza e buona 

fede tutte le comunicazioni previste dalla legge 

nei confronti delle autorità di controllo, non 

frapponendo alcun ostacolo all’esercizio delle 

funzioni di vigilanza da queste eventualmente 

esercitate 

Conservare tutta la documentazione di supporto, 

adottando tutte le misure di sicurezza, fisica e 

logica, indicate dalla Fondazione 

Mettere a disposizione degli organi di controllo i 

documenti sulla gestione della Fondazione, onde 

consentire a tali organismi di espletare le 

necessarie verifiche 

Non rappresentare o trasmettere dati falsi, 

lacunosi o comunque non rispondenti alla realtà, 

sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Fondazione, per la redazione di 

bilanci, relazioni e prospetti o altre 

comunicazioni sociali  

Non omettere o ritardare la comunicazione di 

dati o informazioni rilevanti ai fini della 

tempestiva e corretta registrazione contabile o in 

ordine alla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Fondazione 

Non modificare o alterare i dati contabili 

presenti sul sistema informatico, al fine di dare 

una rappresentazione non corretta della 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

della Fondazione  

Non utilizzare o comunicare ad altri, senza 

giustificato motivo, le informazioni riservate cui 

si ha accesso 

Non effettuare promesse, offerte, elargizioni 

indebite, anche in via indiretta, di denaro o di 

altri benefici di qualsiasi natura a favore di 

amministratori, direttori generali, dirigenti 

preposti alla redazione di documenti contabili, 

liquidatori, dipendenti e collaboratori a qualsiasi 

titolo di società o enti in genere 

Non porre in essere comportamenti che 

impediscano o comunque ostacolino, mediante 

l’occultamento di documenti o l’uso di altri 

mezzi fraudolenti, lo svolgimento dell’attività di 

controllo da parte degli organi a ciò deputati 
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7.5 Procedure specifiche di controllo 

Al fine di prevenire la commissione dei reati di cui all’art 25ter del D. Lgs. n. 231/2001, la Fondazione ha 

predisposto apposite misure preventive in relazione ai singoli processi sensibili sopra individuati, che 

sono di seguito descritte. 

 

7.5.1 Tenuta della contabilità, redazione e approvazione del bilancio e delle comunicazioni 

sociali 

Sono definiti i compiti e le responsabilità di ciascuna funzione coinvolta nel processo di formazione del 

bilancio, nonché un sistema di controllo che garantisca la correttezza e la veridicità delle informazioni e 

dei dati forniti e la certezza della provenienza degli stessi. 

 

L’ufficio amministrativo di Afol Metropolitana, in forza della Convenzione, effettua la sistematica 

registrazione in contabilità delle operazioni della Fondazione, raccogliendo ed organizzando tutti i dati 

contabili rilevanti ai fini della tenuta della contabilità, attraverso apposito applicativo gestionale.  

L’accesso all’applicativo per la tenuta della contabilità è riservato unicamente ai soggetti autorizzati di 

Afol Metropolitana, specificamente formati per adempiere correttamente alle funzioni inerenti al processo 

sensibile in esame. 

La rilevazione, la trasmissione e l’aggregazione dei dati e delle informazioni contabili per la redazione del 

bilancio avvengono con modalità tali da assicurare che vi sia sempre evidenza dei passaggi del processo 

di formazione dei dati. 

È sempre garantita la separazione dei compiti tra chi autorizza, chi esegue e chi monitora il processo. 

La Giunta esecutiva, avvalendosi anche della consulenza di professionisti esterni è responsabile della 

corretta elaborazione del bilancio di previsione nonché del conto consuntivo. 

Una volta redatti i due documenti vengono sottoposti al Consiglio di indirizzo per l’approvazione. 

L'Assemblea di partecipazione può formulare pareri consultivi e proposte sul bilancio preventivo e sul 

bilancio consuntivo. 

Entrambi i documenti sono poi oggetto di esame da parte del Revisore dei Conti. 

La documentazione a supporto di ciascuna scrittura contabile, così come le eventuali rettifiche, è 

archiviata e conservata ai sensi di legge, in modo da consentire l’agevole registrazione, l’individuazione 

dei diversi livelli di responsabilità, nonché la ricostruzione accurata delle operazioni. 

La tracciabilità delle informazioni è assicurata altresì attraverso i sistemi informatici. 

Anche le attività degli organi di vertice e di controllo sono documentate e corredate dai relativi documenti 

di supporto. 

È garantita la conservazione dei documenti contabili di cui è obbligatoria la conservazione.  

L’accesso ai documenti già archiviati deve essere consentito solo alle persone autorizzate, nonché agli 

organi di controllo, compreso l’Organismo di Vigilanza. 

 

7.5.2 Gestione dei rapporti con gli organi di controllo 

Il sistema implementato dalla Fondazione è incentrato sulla massima collaborazione e trasparenza nei 

rapporti con gli organi di controllo, per quanto concerne le modalità di trasmissione dei dati, dei 

documenti e delle informazioni, nonché della tracciabilità delle richieste effettuate.  
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Tutte le funzioni coinvolte nella gestione della contabilità, ovvero nella redazione e/o tenuta dei 

documenti a valenza amministrativa della Fondazione, garantiscono il corretto e completo svolgimento 

dei controlli da parte degli organi deputati, mettendo a disposizione la documentazione e le informazioni 

all'uopo necessarie e veritiere. 

È garantito il libero accesso alla contabilità ed ai documenti necessari, per consentire lo svolgimento delle 

verifiche.  

È prevista la definizione di un sistema che garantisca la tracciabilità delle richieste di informazioni, dati e 

documentazione avanzate, in particolare, dal Revisore dei conti, attraverso l’utilizzo della posta 

elettronica certificata. 

È prevista, inoltre, l’effettuazione di incontri periodici tra il Revisore dei conti e l’Organismo di 

Vigilanza, di cui viene tenuta traccia.  

Inoltre, il Prefetto della Provincia in cui ha sede la Fondazione esercita il controllo sulla sua 

amministrazione con i poteri previsti dagli artt. 23, 25, 26, 27 e 28 del codice civile. 

La Fondazione, al riguardo, pone in essere gli adempimenti indicati nello Statuto. 

 

7.5.3 Gestione dei flussi finanziari e monetari 

7.5.4 Acquisto di beni e gestione dei fornitori 

7.5.5 Gestione dei collaboratori, formatori e professionisti 

7.5.6 Gestione omaggi e liberalità  

 

I processi indicati ai precedenti punti 7.5.3, 7.5.4, 7.5.5 e 7.5.6 sono disciplinati nella Parte Speciale 

dedicata ai Reati contro la Pubblica Amministrazione. 

 

7.6 Verifiche dell’Organismo di Vigilanza e flussi informativi 

Nell’ambito della prevenzione dei reati di cui all’art 25 ter D. Lgs. 231/2001, all’OdV spetta, non solo 

valutare l’adeguatezza del Modello Organizzativo rispetto a tale fine, ma anche vigilare sull’effettivo 

rispetto delle regole predisposte per farvi fronte. 

Tale attività di monitoraggio e verifica prevede controlli specifici e/o a campione sul rispetto delle 

procedure interne.  

A tal fine, all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione rilevante. 

Sono previste riunioni periodiche dell’OdV con il Revisore dei conti. 

Sono altresì previsti specifici flussi informativi verso l’OdV: copia dell’intero fascicolo di bilancio, esiti 

di ogni visita, attività o sopralluogo ispettivo effettuato da qualsivoglia autorità che abbia attinenza con i 

processi oggetto della presente Parte Speciale, modifiche nel sistema di governance, di deleghe e procure. 

 

 

 

 

 

 

 



   
  

__________________________________________________________________________________________________________________________ 

I-Crea Academy Fondazione ITS             Web: www.fondazioneicrea.it 

per le imprese culturali e il territorio                PEC: fondazioneicrea@legalmail.it 

Via Soderini n. 24 – 20146 Milano             Mail: info@fondazioneicrea.it    

C.F. 97911240154          

 

27 

REATI TRIBUTARI 
 

 

8. Reati tributari 

8.1 Premesse 

Ai sensi dell’art. 25 quinquiesdecies del D. Lgs. n. 231/2001, un ente può andare incontro a responsabilità 

amministrativa dipendente da reato, qualora vengano commessi determinati reati tributari. Ciò solo nel 

caso in cui l’illecito sia compiuto, nell’interesse dell’ente, da amministratori, direttori generali, liquidatori 

o persone sottoposte alla loro vigilanza. In relazione a questi ultimi, inoltre, la responsabilità dell’ente 

consegue solo qualora venga dimostrato che il fatto non si sarebbe realizzato se i soggetti responsabili 

avessero vigilato in conformità agli obblighi inerenti alla loro carica.  

 

8.2 I reati previsti dall’art. 25 ter D. Lgs. 231/2001 e le relative sanzioni 

Per una disamina degli articoli di riferimento e delle relative sanzioni (pecuniarie ed interdittive) che 

potrebbero derivare all’ente si rimanda all’Allegato A. 

 

8.3 Aree di attività a rischio  

In seguito ad un’approfondita analisi delle attività svolte dalla Fondazione, sono stati individuati alcuni 

processi sensibili nell’ambito dei quali sussiste il rischio di commissione dei reati di cui all’art. 25 

quinquiesdecies.  

Nello specifico, sono stati individuati i seguenti processi sensibili: 

 

• Gestione degli adempimenti fiscali 

• Tenuta della contabilità, redazione e approvazione del bilancio e delle comunicazioni sociali 

• Acquisto di beni e gestione dei fornitori 

• Selezione e gestione dei collaboratori, formatori e professionisti 

• Gestione dei flussi finanziari e monetari 

• Gestione omaggi e liberalità 

 

8.4 Principi generali di comportamento  

I-CREA ACADEMY promuove una cultura improntata ai principi di onestà, correttezza e rispetto della 

normativa tributaria. 

Nel ribadire l’obbligo per i Destinatari di attenersi ai principi ed alle regole di comportamento contenute 

nella normativa vigente, nel Modello Organizzativo, nel Codice Etico e nei regolamenti e procedure 

adottati dalla Fondazione, vengono di seguito indicati i principi generali di comportamento a cui tutti 

debbono attenersi 

 

✓  

x 

Gestire i processi con trasparenza, chiarezza e Non rappresentare o trasmettere dati falsi, 
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✓  

x 

verificabilità in merito agli iter valutativi e 

decisionali con riferimento alle tematiche fiscali 

Garantire la tracciabilità e la segregazione nelle 

attività con riferimento alla gestione degli 

adempimenti fiscali e di tutte le operazioni che 

richiedano un’analisi dell’impatto fiscale 

Provvedere tempestivamente, secondo i termini 

di legge, alla predisposizione ed alla 

trasmissione delle dichiarazioni fiscali cui la 

Fondazione è tenuta  

Provvedere tempestivamente, secondo i termini 

di legge, al pagamento delle imposte dovute 

coerentemente con le risultanze delle 

dichiarazioni presentate 

Conservare e rendere disponibile la 

documentazione a supporto delle dichiarazioni 

fiscali, le scritture contabili o i documenti di cui 

è obbligatoria la conservazione ai fini della 

ricostruzione dei redditi o del volume d’affari, 

adottando le misure di sicurezza idonee  

Collaborare in modo proattivo con i consulenti 

incaricati dalla Fondazione e con le Autorità 

fornendo con tempestività, informazioni e 

documenti chiari, precisi e coerenti con le 

operazioni cui si riferiscono 

 

 

lacunosi o comunque non rispondenti alla realtà, 

sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Fondazione, per la redazione di 

bilanci, relazioni e prospetti o altre 

comunicazioni sociali  

Non omettere dati ed informazioni imposti dalla 

legge sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Fondazione 

Non modificare o alterare i dati contabili 

presenti sul sistema informatico, al fine di dare 

una rappresentazione non corretta della 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

della Fondazione 

Non predisporre e non inviare alle autorità 

competenti dichiarazioni fiscali, contenenti dati 

falsi, artefatti, incompleti o comunque non 

rispondenti al vero 

Non porre in essere azioni che siano, anche solo 

indirettamente, volte all’ottenimento di un 

credito ovvero di un risparmio d’imposta in 

assenza dei requisiti normativi 

Non porre in essere comportamenti che 

impediscano o comunque ostacolino, mediante 

l’occultamento di documenti o l’uso di altri 

mezzi fraudolenti, lo svolgimento dell’attività di 

controllo 

Non esporre nelle comunicazioni sociali fatti 

non rispondenti al vero e non occultare fatti 

rilevanti relativi alle condizioni economiche, 

patrimoniali o finanziarie della Fondazione 

 

8.5 Procedure specifiche di controllo 

Al fine di prevenire la commissione dei reati di cui all’art 25 quinquiesdecies del D. Lgs. n. 231/2001, la 

Fondazione ha predisposto apposite misure preventive in relazione ai singoli processi sensibili sopra 

individuati.  
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8.5.1 Gestione degli adempimenti fiscali  

La Fondazione ha predisposto dei presidi di controllo specifici nella gestione degli adempimenti fiscali e 

tributari e nelle modalità di controllo, conservazione e archiviazione della relativa documentazione così 

da garantire: 

- il monitoraggio continuo, con il supporto del consulente fiscale esterno, della normativa vigente 

applicabile, al fine di identificare tempestivamente eventuali aggiornamenti rilevanti;  

- l’esecuzione di verifiche periodiche circa la completa e corretta compilazione delle dichiarazioni 

fiscali, con il supporto del consulente fiscale esterno; 

- l’esecuzione di verifiche, con il supporto del consulente fiscale esterno, della completezza e 

correttezza del calcolo delle imposte; 

- la tracciabilità delle operazioni, attraverso la sistematica archiviazione della documentazione di 

supporto (ivi compresi i documenti necessari alla predisposizione delle dichiarazioni, la 

corrispondenza intrattenuta con il consulente esterno, le dichiarazioni trasmesse 

all'Amministrazione Finanziaria e le relative ricevute di invio telematico). 

È garantita la separazione dei compiti tra chi autorizza, chi esegue e chi monitora il processo.  

L’effettuazione degli adempimenti fiscali è monitorata tramite la predisposizione di uno scadenziario 

supervisionato dal consulente esterno il quale controlla la corretta estrazione dei documenti e dei dati 

necessari ai relativi adempimenti a cura del Direttore, verificandone la correttezza di imputazione in 

contabilità e le relative quadrature contabili.  

Il consulente esterno si occupa dell’invio telematico degli adempimenti, compreso anche il calcolo 

imposte.  

Tutte le dichiarazioni e comunicazioni fiscali che la Fondazione è tenuta a presentare devono essere 

sottoscritte da soggetto munito di idonei poteri di rappresentanza sulla base del sistema di deleghe e 

poteri. 

La conservazione della documentazione e delle relative ricevute di invio telematico avviene utilizzando 

gli archivi cartacei e telematici presenti. 

 

8.5.2 Tenuta della contabilità, redazione e approvazione del bilancio e delle comunicazioni 

sociali 

8.5.3 Acquisto di beni e gestione dei fornitori 

8.5.4 Selezione e gestione dei collaboratori, formatori e professionisti 

8.5.5 Gestione dei flussi finanziari e monetari 

8.5.6 Gestione omaggi e liberalità 

 

I processi indicati ai precedenti punti da 8.5.2 a 8.5.6 sono disciplinati nella Parte Speciale dedicata ai 

Reati contro la Pubblica Amministrazione. 

 

8.6 Verifiche dell’Organismo di Vigilanza e flussi informativi 

Nell’ambito della prevenzione dei reati di cui all’art. 25 quinquiesdecies del D. Lgs. 231/2001, all’OdV 

spetta, non solo valutare l’adeguatezza del Modello Organizzativo rispetto a tale fine, ma anche vigilare 

sull’effettivo rispetto delle regole predisposte per farvi fronte. 

Tale attività di monitoraggio e verifica prevede controlli specifici e/o a campione sul rispetto delle 

procedure interne. A tal fine, all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione rilevante. 
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ALTRI REATI 

Sono altresì previsti specifici flussi informativi verso l’OdV: esiti di ogni visita, attività o sopralluogo 

ispettivo effettuato da qualsivoglia autorità che abbia attinenza con i processi oggetto della presente Parte 

Speciale, verbali di accertamento per violazioni fiscali, nuovi contenziosi/vertenze stragiudiziali (non 

precedentemente comunicati) ovvero stato di avanzamento rispetto ai contenziosi in essere, concernenti 

avvisi di accertamento in ambito contributivo, fiscale e tributario, pareri resi di consulenti fiscali su 

questioni sottoposte dalla Fondazione e inerenti la materia fiscale e tributaria. 

Sono previsti inoltre incontri periodici tra l’OdV e il Revisore dei conti, con cadenza minima annuale. 

 

 

 

 

 

9. Altri reati 

9.1 Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio 

9.1.1 Premesse 

Ai sensi dell’art. 25 octies del D. Lgs. n. 231/2001 un ente è punibile per i reati di ricettazione, 

riciclaggio, autoriciclaggio e impiego di capitali illeciti, anche se compiuti in ambito prettamente 

nazionale, sempre che ne derivi un interesse o vantaggio per l’ente medesimo. 

Con il D. Lgs. n. 231/2007 il legislatore - dando attuazione alla Direttiva 2005/60/CE concernente la 

prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 

di finanziamento del terrorismo e alla Direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione - ha inserito 

nel D. Lgs. 231/2001 l’articolo 25 ocites. 

In un secondo momento, l’art. 3 della L. n. 186/2014, ha poi introdotto nel nostro ordinamento il delitto di 

autoriciclaggio (art. 648-ter.1, c.p.) ed ha inserito la nuova fattispecie delittuosa anche tra i reati 

presupposto della responsabilità da reato degli enti. 

 

9.1.2 I reati previsti dall’art. 25 octies del D. Lgs. 231/2001 e le relative sanzioni 

Per una disamina degli articoli di riferimento e delle relative sanzioni (pecuniarie ed interdittive) che 

potrebbero derivare all’ente si rimanda all’Allegato A. 

 

9.1.3 Aree di attività a rischio e presidi specifici di controllo 

In seguito ad un’approfondita analisi delle attività svolte dalla Fondazione, sono stati individuati i 

processi sensibili nell’ambito dei quali sussiste il rischio di commissione dei reati di cui all’art. 25 octies.  

Nello specifico, sono stati individuati i seguenti processi sensibili: 

 

• Acquisto di beni e gestione dei fornitori 

• Selezione e gestione dei collaboratori, formatori e professionisti 

• Gestione dei progetti finanziati e rendicontazione 

• Gestione dei contenziosi giudiziali e stragiudiziali 

• Gestione dei flussi finanziari e monetari 

• Gestione delle regalie e degli omaggi 
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• Gestione degli adempimenti fiscali 

 

I processi indicati dal punto 1 al punto 6 sono disciplinati nella Parte Speciale dedicata ai Reati contro la 

Pubblica Amministrazione; il processo indicato al precedente punto 7 è disciplinato nella Parte Speciale 

dedicata ai Reati Tributari. 

 

9.1.4 Principi generali di comportamento  

Nel ribadire l’obbligo per i Destinatari di attenersi ai principi ed alle regole di comportamento contenute 

nella normativa vigente, nel Modello Organizzativo, nel Codice Etico e nei regolamenti e procedure 

adottati dalla Fondazione, vengono di seguito indicati i principi generali di comportamento a cui i 

Destinatari debbono attenersi 

 

✓  

x 

Verificare che ogni flusso finanziario e monetario, 

ivi compresa la provenienza e la destinazione del 

denaro, siano adeguatamente giustificati 

 

Ispirarsi a criteri di trasparenza nell’esercizio 

dell’attività, prestando la massima attenzione alle 

notizie riguardanti i soggetti terzi con i quali la 

Fondazione ha rapporti di natura economica, che 

possano anche solo generare il sospetto della 

commissione di uno dei reati di ricettazione, di 

riciclaggio e di impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita e/o di associazione a 

delinquere  

Non acquistare, ricevere od occultare denaro o 

cose provenienti da un qualsiasi reato al fine di 

procurare a sé o ad altri un profitto 

 

Non sostituire o trasferire denaro, beni o altre 

utilità provenienti da reati né compiere in 

relazione ad essi altre operazioni in modo da 

ostacolare l’identificazione della loro 

provenienza delittuose e/o dell’autore del reato 

presupposto 

 

Non effettuare promesse o indebite elargizioni 

di denaro - o di altri benefici- di provenienza 

delittuosa a soggetti apicali (o loro sottoposti) 

di enti privati con i quali la Fondazione 

intrattiene – anche saltuariamente – rapporti, 

con la finalità di promuovere o favorire 

interessi illeciti della Fondazione 

 

 

9.1.5 Verifiche dell’Organismo di Vigilanza e flussi informativi 

Nell’ambito della prevenzione dei reati di cui all’art. 25 ocites all’OdV spetta, non solo valutare 

l’adeguatezza del Modello Organizzativo rispetto a tale fine, ma anche vigilare sull’effettivo rispetto delle 

regole predisposte per farvi fronte. 

Tale attività di monitoraggio e verifica prevede controlli specifici e/o a campione sul rispetto delle 

procedure e delle misure previste nella presente Parte Speciale. 

A tal fine, all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione rilevante. 

Sono altresì previsti specifici flussi informativi verso l’OdV: esiti di ogni visita, attività o sopralluogo 

ispettivo effettuato da qualsivoglia autorità che abbia attinenza con i processi oggetto della presente Parte 
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Speciale, verbali di accertamento, anomalie nei flussi di pagamento, elenco dei bonifici eseguiti a soggetti 

o su coordinate bancarie diverse da quelle del fornitore che ha eseguito la prestazione, anomalie emerse 

nelle operazioni di riconciliazione dei saldi dei conti correnti bancari, scostamenti significativi dai budget 

o anomalie di spesa non debitamente motivati. 

Sono previsti inoltre incontri periodici tra l’OdV e il Revisore dei conti, con cadenza minima annuale. 

 

9.2 Delitti contro la personalità individuale e impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare 

9.2.1 Premesse 

Ai sensi dell’art. 25 quinquies del D. Lgs. n. 231/2001, un ente può andare incontro a responsabilità 

amministrativa dipendente da reato qualora vengano commessi determinati delitti contro la personalità 

individuale (tra cui sono ricompresi l’art. 600 quater c.p. Detenzione e accesso a materiale pornografico, 

l’art. 609 undecies c.p. Adescamento di minorenni e l’art. 603 – bis c.p. Intermediazione illecita e 

sfruttamento di lavoro). 

L’art. 2, comma 1 del Decreto Legislativo 16 luglio 2012 n. 109, in attuazione della Direttiva 

2009/52/CE, ha introdotto inoltre nel D. Lgs. 231/2001 l’art. 25 duodecies rubricato “Impiego di cittadini 

di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”, che ha introdotto sanzioni nei confronti di datori di lavoro che 

impiegano cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare. 

La Legge del 17 ottobre 2017 n. 161 ha poi esteso la responsabilità amministrativa degli enti anche a 

ulteriori fattispecie delittuose previste dal T.U. sull’immigrazione (D. Lgs. n. 286/1998): procurato 

ingresso illecito e favoreggiamento della permanenza clandestina. 

 

Sebbene ipoteticamente verificabili nell’ambito dell’attività svolta dalla Fondazione, questi reati, non 

presentano profili di rischio tali da rendere ragionevolmente fondata la possibilità della loro commissione 

nell’interesse o a vantaggio della stessa 

Si intende, quindi, indicare i solo alcuni fondamentali principi generali di comportamento cui i 

Destinatari, intesi in senso ampio come tutti coloro che operano per conto e nell’interesse della 

Fondazione debbono uniformare la propria condotta. 

 

9.2.2 I reati previsti dagli artt. 25 quinquies e 25 duodecies del D. Lgs. 231/2001 e le relative 

sanzioni 

Per una disamina degli articoli di riferimento e delle relative sanzioni (pecuniarie ed interdittive) che 

potrebbero derivare all’ente si rimanda all’Allegato A. 

 

9.2.3 Principi generali di comportamento  

Nel ribadire l’obbligo per i Destinatari di attenersi ai principi ed alle regole di comportamento contenute 

nella normativa vigente, nel Modello Organizzativo, nel Codice Etico e nei regolamenti e procedure 

adottati dalla Fondazione, vengono di seguito indicati i principi generali di comportamento a cui i 

Destinatari debbono attenersi 

 

✓  

x 
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✓  

x 

Prima dell’instaurazione del rapporto con fornitori 

che utilizzano manodopera (appalti e subappalti), 

effettuare adeguate verifiche reputazionali al fine 

di accertare l’affidabilità dei medesimi ed il 

rispetto degli adempimenti contributivi, retributivi 

e fiscali e della normativa in materia di lavoro 

 

Verificare, al momento dell’instaurazione del 

rapporto di lavoro e per tutta la durata del 

medesimo, la validità del permesso di soggiorno 

 

Promuovere attivamente la cultura della massima 

sicurezza sui luoghi di lavoro, adottando tutti i più 

adeguati presidi per garantire condizioni di lavoro 

sicure e ambienti lavorativi salubri 

 

Prevedere in tutti i contratti con i fornitori 

specifiche clausole volte a garantire il rispetto di 

quanto previsto dal D. Lgs. n. 231/01 e dei 

principi sanciti nel Codice Etico 

 

Inserire nei contratti che prevedono l’impiego, 

diretto e/o indiretto, in qualsiasi forma, di 

manodopera fornita da altri soggetti, specifiche 

clausole con cui la controparte dichiari, sotto 

propria responsabilità, di agire nel rispetto delle 

normative vigenti e di osservare, nella gestione 

del personale, le norme in materia di trattamento 

retributivo, orario di lavoro, riposo settimanale, 

ferie, ecc., nonché delle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro 

 

Prima dell’instaurazione del rapporto con fornitori 

che utilizzano manodopera (come nell’ambito di 

appalti e subappalti), effettuare adeguate verifiche 

al fine di accertare l’affidabilità dei medesimi ed il 

rispetto degli adempimenti contributivi, retributivi 

e fiscali e della normativa in materia di lavoro 

 

Non sottoporre i lavoratori a condizioni di 

lavoro non adeguate, che non rispettino la 

dignità del lavoratore e/o i diritti alla salute e 

all’integrità 

 

Non utilizzare, assumere, impiegare 

manodopera sottoponendo i lavoratori a 

condizioni di sfruttamento ed approfittando del 

loro stato di bisogno 

 

Non sottoporre i lavoratori a metodi o sistemi 

di sorveglianza contrari alla Statuto dei 

Lavoratori 

 

Non corrispondere retribuzioni in modo 

difforme da quanto richiesto dalla normativa 

vigente e dal CCNL applicabile e, in ogni caso, 

non adeguate alla qualità e alla quantità delle 

prestazioni rese 

 

Non avvalersi di fornitori che utilizzano 

manodopera (come nell’ambito di appalti e 

subappalti) che non diano adeguate garanzia 

reputazionali circa il rispetto degli 

adempimenti contributivi, retributivi e fiscali e 

della normativa in materia di lavoro 

 

Non selezionare fornitori o collaboratori che 

utilizzino alle proprie dipendenze personale 

straniero non munito di regolare permesso di 

soggiorno o con permessi revocati ovvero 

scaduti 
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✓  

x 

Rispettare il Codice Etico adottato dalla 

Fondazione 

 

9.2.4 Verifiche dell’Organismo di Vigilanza e flussi informativi 

Nell’ambito della prevenzione dei reati di cui agli articoli 25 quinquies e 25 duodecies del D. Lgs. 

231/2001, all’OdV spetta, non solo valutare l’adeguatezza del Modello Organizzativo rispetto a tale fine, 

ma anche vigilare sull’effettivo rispetto delle regole predisposte per farvi fronte. 

Tale attività di monitoraggio e verifica prevede controlli specifici e/o a campione sul rispetto delle 

procedure e delle misure previste nella presente Parte Speciale. 

A tal fine, all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione rilevante. 

Sono altresì previsti specifici flussi informativi verso l’OdV, tra cui, con cadenza annuale, l’elenco 

nominativo del personale in forza alla Fondazione proveniente da Paesi Terzi. 
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